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Da notizie che abbiamo attinto 
a fonte attendibUissima, possiamo 
assicurare che anche questo pro­
cesso verrà discusso, assieme ad 
altrii per reato comune, nella se­
conda sezione straordinaria della 

X -

nòstra Córte d*Assise, che comln-
cìerà col 13 de i rapr i l^ . v. 

Cosi 14 cittadìnì,,ch^a 10 mesi 
soffrono la pena del •carcere, senza 
esaere stati condannati da nessuna 
autorità, vedraang decisa tiaaimen-
te la loro sorte ; così tante fami-

' ' ' ' ^ . 1 -

glie y|||anno tolte ali* angoscia e 
alla miseria in cui furono gettate 
per lo zelo eccessivo degli agenti 
dei potere. -• ' - ' 

Era tempo che questo processo, 
li quale trova tanti punti di con­
tatto, con quello, che si sta svol­
gendo davanti alle Assise di "Ve­
nezia contro i contadini dì Man 

H - . - • - • : 

pisodio StrigelH, il rainiatro Depretisf 
con piena conoscenza di cauatij ha 
tollerato G sanzionato fatti tanto vi-
tuperovoli che, in un paese civile, do­
vrebbero Sembrare incredibili se non 
fossero veri e dkfltìjsgli stessLpìà viìì 
arnesi dei Govemi dispottdf^i 8a|̂ D[ 
bero Vergognati, 
rn^Ota non mi rimane che di auga» 
rare a Vostra Eccellenza che seguiti 
a premiare, coma nell'Auiriti, le Viè­
ta dei raagistr^atp ed a colpire con 
mano ferrea gli umili ed i deboli. 
^Non le verrà meno l'ambita fama di 
Kinnovatore della giustìzia italiana. 

«Sono, con tutta considerazione 
della ] | J ^ r '^^: : _: .' 

« Devotissimo servo 
MgUmmte Corte, seìt>del Regno, ̂  

l_ •^^h i I - ' 

rÌ^%' 

• • ^ ì 

tova^ afSss'é' la sua soluzione ; e 
adesso che la Sezione d '̂̂ ccusa ha 

' • 

pronunciato il rinvio degli impii-
tatì davanti ài giurati, ogni ora 4i 
Indugio che si fraponesse al dibàt-

- • 

imento sarebbe un vero ̂ .delitto 
pér^tttautorìtà a cui incombe^ il-
dovere di far sV che pronta giii-

resa a tutti, senza pre-
Ver-starsi a maecorose con 

SQ il partito che governa. , 
Speriamo che le nostre parole 

arriveranno firib al comm. Noce, 
da cui ci attendiamo un atto che 

" " I ~ •. ~ 

ci dimostri come il concetto della 
giustizia non ha ancora subita la 
uitiia trasforraa|ÌQne. 

I d i Torino, ora direttbrè^eneraledeUl»4 Por^nso ritira IMnterrogazione ìn-
pubblica sicurezza, ha in un proces- torno all'feboiiz.ione della linea doga-
so penale deposto cose a s B o l u t a ^ ^ W n ^ * \ ' ^ f * ^"«».'^* ^• '^^ ' 'n^ 'p ' ' !?/!" ^ , -, , . -' \ do che la croftsmne di quella rcontio* 
non vere; che il verdotto pronunciaJ^,,^^ daziaria è stata sospesa. 
to dai tre senatori è menzognero e j Hobilmi conî erma la ii#jizia della 
calunnì08o;.ohQ infiW^ nel triste e- sospensione, avvenuta in seguito ai 

stecìami delle potcnxe. 
Disoutesi irprogetto di leggo sulla 

dìminusione dal prezzo del sale e suì̂ '̂ 
rolatìvik'iprovvedimtìiiti finanziari. 

Mcigf̂ tani accetta il progetto delta. 
Commissione, salvo di farò delle di­
chiarazioni nella discussione; ^ d i ^ - : 
chiara di ritirare le modificazioni alla 
legge, del registro, bollo e mano morta, 
ma di mantenerne il .concetto di esse, 
da éspUciirsi in un separato disegno 
d i l e i i ® - •• - •• ' * ^ " - • 

Wma svolge varie proposte dì ca­
rattere amministrativo; raccomanda 
la sorveglianza Hai contrabbando,causa 
delle cattive condizioni nelle distillerie 
nazionali. Boroanda la causa della 

-^chiusura delle distillerie della tom-
bardìa. Fa poi-altre dichiarazioni e 
proposto. 

ììodio,, non crede opportuno discute-
»e-ora la tariffa generale; quanto al­
l'aumento dei dazi dissente da Lucca. 

Tegias ritiene che la questione dei 
dazi sui cereali possa trattarsi sepa­
ratamente dalla tariffa glffèrale. Pro­
pone un prdina del giorno perchè la 
revisione della tariffa doganale per la 
parte, copcerhentQ'l* industria agraria 
veng^^ìscussa in questa sessione. 

Il Begtììio a domanir 

presentanza Municipale che incorag­
gia e sosìtìone tìha %\ nobile istìCf^ 
zione. 

Ma dinaentÌGUVo di dirvi che tutto 
I 

ieri e durante l*accad6mia la ìieve 
cadeva a larghe falde; ora va squa­
gliandosi, ma il tempo è ancora mi-

>,naoci08o. 

Wti. 

Cho orrido e lungo inverno! 
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Nel primo semèstre del 1885 sì ebbe 
un'eccedenza deìWnati sui morti, in 
numero di 208,555; il che vuol dire 
che è cresciuta la popolazione in soli 
l'ei mesi piùj^iijquaati non fosse cre­
sciuta nello spazio di 12 .Boasi in pa 
reechì anni- addietro. 

Infatti l*flunSto annuale è stato di 
181,009'ael 1871 
193,000 nei 1872 
171,000;aèlvl873 

L'aumento era stato grandissimo 
anche nel 1884: 350 mlln, ma è an-
cera più grande nel 1885, Infatti se 
si ingrandisce la cifra del primo se­
mestre del 1885 nella stessa propor­
zione ih cui il secóndo semestre del 
1884 stava alla cifra dai primi sei 
mesi dello atoRSo anno (poiché si sa 
che il movimento dell© nascite e delle 

AdrEffft. —* Ci scrivono: 
È morto PaW GuarnìerJ, uno dèi 

più valorosi e onesti mftr i concitta­
dini. Combattè dal S S m poi tutte le 
battaglie dell* indipendenza. A Menta­
na si comportò con ammirando corag­
gio. Ridotto in patria, visse del suo 
lavoro senza chiedere nulla al gover­
no. Era democratico e libero pensa* 
toro. La sua morte fu un lutto citta-
diao. Dietro alla sua bara, senza di» 
stinzjone di parte, ci convenne Adria 
intera; e l'addio al prode soldato a 
airottìmo cittadino fu dato dall'avvii 
Bottoni e da'Francesco Ortore. 

Il Guarnierì lasicia moglie e cinque 
barnbìui, ai quali, ove non provveda 
il MunicìpiOj età innanzi lo spettro 
della miseiria. Ma ciò non sarà, ove, 
come non ne dubitiamo, ii Municipio 
si faccia interpreto'dei sentimenti 
della cittadinauza tutta* 

Povero Paolo I 

corpo, un essere vivente riesce ad at 
traversare la folla fìno a raggiùngere 
il dìrettore'^ffiì concerto, od ellora 
ogQurio potè constatare che qut'Sto 
essere altri non era c h e ^ n nonsoZo, 
un vero e genuino noidolo in 
ed ossa. 

In lui, la serietà e l'importanza di 
chi è irifPRiato d'un'aìta mÌGsi<ìne di­
plomatica faceva strano contrasto,eolia 
goffagine tanto naturale di chi déifé 
eseguire una .operazione ,im 
fuori del suo campo abituale 
%olsva,cost,uji^^ •,. 

Or 16 diremo in due parole. 
In chiesa si s t a ^ ^ ^ dar princìpio 

a qualche rito d una certa import 
pare sì trattasse d' unaViÉessa Jisom 
plìcata sapìenÉtìmenté con un po' di 
predica, e^ftfsa con qualch'altra fan-
aioncinài a mò' dì, salsetta, robe in» 
fatti, a quanto ci assicurano persone 
fondate in materia, da fa|^oÌara in 
paradiso dritto un bue, foss'anche 
zoppoi.,, per cui esso nohzoìO|^nt!-
Biilli : di smettere ìmmédihtiMÈe 
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Biassunto delle operazioni delle uas-
se postali di risparmio ,Si'tutto il me 
se di Gennaio 1886: 

rbretti rimasti in o^ 
SO in fine del mese pre- • ,̂  
cedente . . . . . ÌÌ^l,207/)42 

Libret^^naessì nel me­
se difeennaio 1886 . » 33,907 

•pia©gl^sagi»,."--J!segr6prlo gè 
ffertle, dopo visitati gli stabiliménti 
ihologieo Garperiè e bacologico BìdOli 
assistè a varF'ésperimenti. Parti sa­
lutato dalle notabilit^della cittadi­
nanza. La eiuria prèsegul i suoi la-

'• 

dal suonare ìli 
Tableau M 
Va da sé che l'ingenua ed^.umori-

stica intimazione venne accolta dalla 
generale ilarità, p̂ ^̂ ĥè sarebbe sls t̂o 
d8,41) importanza immeritata coU'bho. 
rarla di un sentinìento d'indignazio»e-
Mprediamo mutila l ' agg iunge re t e 
laBanda esaurì il proprio programma; 
solo noteremo che ieri sera, causa î  
mal tempo, noli potè aver, lùoyo' 
nunciato copcertó 

\ < 

.^^-.-ds^ 

:-^ 

Smorti non è unìCorme). sì può calco 
- ^ : ^ T ^ 

' - 2 _ i fcH-'t 

N.^ 1,940,949 
Libretti estinti net me 
'̂ se'Stesso;. . . . . » 8,371 

vori. Gò lmia l'affluenza dei visff 
tori malgrado il tempo cattili!^ 

.Vcuczio . •*- Quest'anno nella ri­
correnza del 22J4.|^|zo non avrà luo^ 
go alQUna^jpmm,^a^9razion# ^ubblicàv 
da parte delle A'sÉociazioni politiche, 
patrtotièhè ed operaie. Così fu stabi-
Ìit(^4li qtfisiigìòi'.ni nella considera­
zione che inaugurandosi domenica 4 
aprile p. v. il monumanto per la sor­
tita di Mestre, si'^firèbberb a, brevi I Agna, fu costruita nell'invàrnol879 80 

CaBìdIai ia . --"̂ l̂la strall i che p i 
te^^^ quasi dal centro di Oandian 
mett'e capo a Coha passando per uri 
tratto dì circa 800 metri su quel di 

• 

• .K^SSS^ft' 

L'egregio generale Senatore d e ­
siente Corta,ha diretto all'on. Taia-
nì 'e pubblica nella Cfaz3̂ *f« Piemon-
Use la seguente lettera: 

• -^ i . ^ j 

m^^ 

.A-^ 

• « Eccellenza^ 
• . , ' • • , . . ' • • • ' ' • 

« La nomina del Senatore Aurìti 
a procuratore generale presso la Cór­
te dì Cassazione di Roma, è «n atto 
che, mentre dà lustro e prestigio al­
la magìstratara del Regno, pone sem­
pre meglio in evidenza la giustizia e 
là imparziaiità dei||| amministrazione 
di cui.fa parte VosUa Eccellenza. Se 
Ogni nobile azione merita premio, a 
^ T meglio dovuto cho a coloro che, 
^^ergando verità e giustizia, si so­
no saV.rifìtìati per sollevare l'animo 
onesto e generoso deU'op. Depretis 
dalla responsabilità di opera ini 
ed odiosa (; 

« "Vostra Eccellenza, i deputati «-
mici, quella parte del pubblico che 
va per la maggiore mi accuseranno 
di essere animato da rìsentimer^to 
personale. K par verità dovrei rico 
ndscere fondata l'accusa se fosse re* 
putata animato da Fìs&ntimento per­
sonale colui che, colpito di coltello 
alle spalle, denuncia il feritore. 

A; Queste cose io so di potere im­
punemente scrivere e stampare. Vo-
tra Eccellenza è troppo esperta o 

sottile pW%on Eapere che un 
cesso che mi si intantasae — e che 
io indarno da tanto tempo piovoco ed 
invoco — non servirebbe che a sem­
pre meglio provaro che l'ex prefetto 

lare per tutto il 1885 una eccedenza 
I di 394 mila nascite al disopra^Jel 

numero delle morti, e così la popb-
1 Kzì one dev'essoreora di circa 29,800,000 
mila. 

Si aggiunge oltre un milione di ì» 
taiìani all'estero. E un aumento com-
plesEiiyo di 5 milìpnìfaiegU ultimi 15 
anni. ^ 

Le Provincie che hanno i più alti 
coefficienti d'aumento sono : Aquila 
(14,4), Teramo Mìjl), Caltanisetta 
(Ujg), Qirgenti*XÌ0,9), Campobasso 
(10,8), Avellino (10,4); e poi Catania, 
Benevento, Macerata, che superano 
tutte e tre il 10 per mille. 

i r Piemonte, la Liguria, la Lombar­
dia in generale crescono meno dì al­
tri compartimenti, farsa anche per­
chè sono già territorii dì popolazione 
densissima. 

^^§imanenza . N.° 1,232,578 
Credito detedepositanti 

I -" ' ' r I 

in fine del mese pre­
cedente,. . . . L. 171336,980:84 

Depositi del mese di 
Gennaio 1886. . » 19,814,686:39 

j Rimborsi del 
stesso . .' 

,;|-7...,,i^^^^ .-.>n^..^^AV^?^-. -^ 
• ' ^ ^ V ^ ^ " ' . 

L. 191,151,667:23 
coese 

. > 11,04M31:40 

giorni di distahza||due commemora­
zioni delia medesima gloriosa epoca. 

L'inaugurazione del monumento,^pr 
da sortita di Mestre a ricordo della 
memorabile giornata del 27 ottobre 
1S4S acquista per tal" modo anche 
maggiore solennità. 

Il 22 Marzo verrà solennizzato nel 
modo stabilito dal municipio. 

Alia sera avrà luogo il banchetto 
della,Società dei Reduci dalla patria' 
battaglie, dall'eserc|]È|! ,e. dell'armata 
Sarà una festa completa. 

•<i^^f^f^^'-^ì' 

fìimanenm l^-180,107,235:83 
J:'* 
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im '.- ,5' 

i f l ^ iv /^ ; ' ' -
ir̂ -'' 13 marzo 

Ha ?© riseli0 ' 
15 marzo 

UN'ACCADEmA RIUSCITA 
I . - _ . 

Ieri allo orò 0 porn. la bravissima 
Banda Filarmonica localo, composta 
di dilettanti, diede un'Accademia 
nella Sala MÌunicipale, ed io, che vi 

:••-. 

'^(^fl- •'-
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f ! 

iMiMh 

Paiiameito Nazionale 
.^^^ 

^ • • ; ^ 

l^j'.Lr -L^ 

j • , 

I I . ^ ^ 

: Tornata del 15 
Presidenza Biancheri. 
Maiirigi Inierroga sulla missione 

P I • . ^ . . T 

pzzoUni, 
Bohilant risponde che trovtmdosì il 

Neffs a 50 giornate da Ma^saua ed 
essendo vicine le pJdggie, si stimò con­
veniente differire la spedizione a an 
momento più opportuno e sì richiamò 
Pozzolini. Là situazione rimane quale 
era. 

Maurigi rammenta le sue obbiezio­
ni intorno alla scelta di un generale 
per una siffatta missione ; i fatti, dico 
egli, gli danno ragione. L'oratore ri­
serva poi ì propri giudizi sulle dichia^ 
razioni del Ministro. 

:-ià-'i:i 

^Mjfrho assistito, pòsso^^assicurare che an­
che in questo'incontro non ìsmenti 

^la sua fama, quasi secolap, di dì-
stinta. — Suonò scélti pezzi di mu-

' ' ' • • ' ' I i j 

sica, ed il provetta vice-maestro si­
gnor Bordipa Carlo fece sentire an­
cora una volta la sua perizia nel suoy 
nara^.con delicatezza e precisione il 
clarino si da dilettare assai, mentre 

- i-^l '-' f ^ ' n 

dì consueto tale istrumonto rie8p!i^#.-
Bpro è monotorao; -^ i gióvani di­
lettanti Gianfn^tti Carlo, Bertagnoli 
Battista e Belearo Arturo si distin-
seì'o, e l'ottimo e preclaro maestro 
signor Bightìtti Vincenzo diresse la 
banda alla guisEi sua, nel miglior mo­
do possibile, tanto che l'esecuzione 
fu perfetta e si ebbe gli applausi del­
l'affollato uditorio. — Uà bravo di 
cuore a tutti ed un ulogio ^% Bap-

BOCIETA' OPERAIA 
-y — 

Ci consta, da nostre particolari 
formazioni, che la presidenza dì quel 
sodalizio, cedendo infine alla soUeci^ 

iòni della stampa (interprete dei 
n - • 

Sentimenti degli artigiani) abbia In 
animo di proporre, nella prossima as­
semblea, un aumento di c^ri^iponsìo-
ne aijocì malati^ 

Facoii^roo voti perchè questa asr 
aemblea non si faccia troppo aspet­
tare, e che in essa sarà pure presentato 
il conto della gestione, cosa che da 
tre-anni non" si, fa. -«^^t- •.' 
^ Preghiamo poi la Presidenza a non 
on^mittere dì dire come, dove, ed al 
quabto per cento sieno investyy. ca­
pitali della socfet'à, e da chi viene 

%'t 

pagata la relativa tassa dì R. M. 
(?) 

15 marzo. 
V -
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QUALCHE COSA DI ENORMEII 
La nostra Banda musicala stava, 

ieri mattina, suonando alcune marcie 
in piazza maggiore, in mezzo s\d un 
oceano di popolo. 

Sul più belio, serpendo fra corpo e 

onde venir in soccorso al proleta 
riato. Tale via di comunicazion^ 4^ 
tanto tempo sarebbe stata rìconoschita . 
dì qualche importanza arrecando van­
taggi %)ache ai Comuni di Cavarzera 
ed^Adria, ^dovendo m 6 t t 6 i ; | ^ p ( ^ , ^ ^ 
Padova, e fu per questo che s'imprese :: 
il desiderato lavoro. Ma mentre questo -̂  
procedeva regolarmente e fino a to­
tale Oomplmfetìto ani territon di Cari-
diana ejj^ìna, il Municipio di Àgna 
credette bene di fermarsi al princìpio 
dell'opera ne più *vi 9raccinse;.>Si;^in 
sìste pressò il Mu,i|;ì:cìpìo d'Agna percb 
faccia il suo t r a g ^ . \ / 

VHtBaeUa, — Ci s c r ì v i l a 
Il consiglio direttivo deiiftm^^^fà 

Operaia di Cittadella ha stabilito di 
tenere nel Teatro Sociale un veglione 
di beneficenza peraumeMAfe il fondo 
pegli impotenti al ittuora — e-ciò 
nella sera del 21 marzo corrthell'oG-
casiqne della fiera, dì S.Giuseppév 

Noi che vagheggiam%*$dt|#tuttj g 
aspetti il ̂ miglioramento delie condi­
zioni morali ed economiche della class 
lavoratrice vediamo con coriipiacenz 
tutti i tentativi dei preposti per c,oi| 
seguire lo scopo comune. — A Cìtta?^ 

ideila poi la iSocte^à Operaia istituìt 
dal defunto Munari Antonio e svolti 
sempre più prosperamente merita tutta 
le simpatie dei liberali e dèi filantropi 
bhò'hanno nella coscienza il desiderio 
di soccorrere coloro che nella battà­
glie del lavoro cadono affaticati e fé 
r̂ iti irreparabilmente. 

Es te , —• Ci scrìvono: 
A quanto fu scritto sulle ultime fa­

ste devesi aggiungere come ivelta, fa» 
sta dei bambini ed all'arrivo dei Mour 
selicensì dell'ultimo lunedi idircarnol 
vale la banda del nostro Istituto fi­
larmonico prestò la propria opera in­
defessamente; essa, divisa in due carri 
sfarzosamente addobbati^ railegró con 
vivi concerti il corso. Essa poi la sera 
sostenìae la félIP^di ballo^ poptiiaj^, 
nella elegante Pagoda sino a | 4 | | a 
ora sfidando uu'abbuasamento atmo­
sferico non indifferente. 

Valga ciò ad onore di.un istituto in 
confronto di altre società, le ^q^^ji 
nelle feste cittadine passano come cosa 
morta. 

•m 

. ' • i i ! : i i ' i 

. ìJ m 

m 
"J 

'-V 

ì 

^-i 

- 3 

. t 

I- '7 • ^^^^tìasW.fea.? ,f^!àiffi^i^ff^£&-,- ^y^^ù.'-.fii^ì'' --.^ • i ^ i ' 

^ - 1 ^ 1 . 



pi: 

- - '.--•-^.- ^ tf " - . . ; „ ,1 - I , , ^. -

' ' \ fLT" '^z 
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eia alci Bcslgiei itti 
d o v a . — Nella ^^mnanza del 14 

I _ I 7 

marzo 1885 erano presenti BOCÌ n.** 89. 
a l'on. Cado Tivaroni , il 

quale espose il resoconto morale del­
l 'anno 1885; cominciò con una com-
MGffiorRKÌone dei soci dofunti Gamba, 
"Vìo, Azzalio Federico — annunciò 

- ' : • • 

che nel 1885 Qtmsi iscritti 26 nuovi 
sòci e è nei duoWéai del 1886 —av-

' 1 1 ' h . ' 

Verii che là Sc»ol.óU prese parta a 
tu t t e le commèmorazionJ patriottiche, 
cboperandò ad inisilaro quello a Vit­
torio Ènoanuolo o a Garibaldi ogni 
tòno in Padova; poi presa par te at^ 
r inaugurazione del monumento a 
MontesueÙo, dove/la bantìièfa sociaìe 
fu lavata da un temporale, al 111° Con-
gtesso •Veterani in Venezia, ai fona 
ral i del senatore Sebastiano TecchJo 
- - o d o r a prenderà parto in corpo 
ióaieme ali* Associazìoi^e Voloiitarz 
1848-49 a i r inaagurazioné del menu-

I ' I _ •- , , ' I ' 

jnonto in Mestre, per il che invitala 
gli aderenti a versare L. 4 spesa del 
1ìrati?o e viageio, ritenuto che la Sd-
teieta Vene|^, metteva a disposizione 
dei Padovana é^e andranno a Mestre 

c ò n v o g # l p l W l e col 75 per oiO 
so. :, • ;' , cffi 

l*̂ oi lesse U conto finanziario coi 
segQMti risultati: 
Incassate nèr^885 . . . 

U 475,91 

•J- . V -' 

L. 1159.84 
. ! ^ 

àgate l'ultimo 
debito per la Ca-

^ e t t a Operaia al 
Fondo Mazzini • 

• 1 .1 .7-^l j" <-.' 

» 298.02 
I . - - % ^ 

" , ' • . 

f 7/3:99 

rw 

Qjvanzo 1885 
Òìvanzo 1884 

Totale Cassf t 'Xf 5^8.33 

L, 
' . » / 

385.85, 
^^13-48 

^ ^ e r t i che con la spesa d e r t S S S 
BÌ sonp pagate L. 202 a 12 soci ma^ 
lati pe> 27 settimane e che inoltra la 
Casetta Operaia, costruita dai Reduci 
ii^ Borgo Santa Croce còlla' Spesa di 
1]/ 3500, rese nel 1835 h. 18?.25 nette 
:e|diiaU vanno a costituire, secondo lo 

^ S S t é delia Casetta, il primo fóndo 
U p e ^ la cotìtru^ione dì altre Casetta — 

esBend%,,p,agato col fondo, sociale ogni 

' \ ' 

I ^Xi^iTi 

ftiitó '^htratto peiula. costruzione 
déUaJl^asetta . : 

Il revisore dei conti signor Pietro 
Zatta lesse la su^^ relazione, propo-

l'nòndo l'approvazigne dal conto. 
Sdrtà,,discuss!one per pai:lfi.del so-

ciò Baftopulo sul punto seg |}^pga-
ÌMénttFfei debito aV folill Mazzini in 

298,02 dovesse iscriversi sul fondo 
L'^ ' • • • • • • 

^ ^ e i l e 0 non piuttosto sai fondo spe­
ciale della Casetta, l'assemblea deli-
barò che il pagamento del debito rî ^ 
mà-tiesseifacritto sul fondo sociMe r -
IgfJlfihè jlifondo per le nuove Casette 

|^*, |mantì lW'intat tò, ' sperando' che qué-
eto fondo cresca, non solo eoi ricavato 
àRUUo de! fìtto (3 perOjOSùJ capitale 
impiegato) ma altresì per,nuove con­
tribuzioni di soci 0 di benemeriti cit-

- » 

t a d i n i , ! quali si compiaceranno che 
la SocìeiWfl* ^leduci con modestiasi* 
me risorse abbia già costruito una 

alet ta Operaia e provveda a co-
Btruirne delle ultra. 

Approvato il conto, il Presidente 
comunicò ; | 4 | f la inaugurazione del 
monumento a GfiribaÙi seguirà il 
|irossimo 3 giugno e che per coope­
rare col Comitato il Consiglio nominò 

uci i, quali con aìlri sei della 
Associazione volontari 1848 49 cositi-
tuiscano un sotto'comilato ordinatore 
pel bu(^^si?rdine della solenne inau­
gurazione. , 

Procedutosi quindi per> scheda se­
greta alta elezionu di tut te le cari­
che sociali, votanti n,° 84 Huscirono 
-eletti a grandissima maggioranza; 

r 

a Presidonto: 

a Vice-Presidenti; 
Etif/onio Azzalin 

r 

Alessandro Marìn 

a Oossiglierì: 
D& Ahrtani Ettore 

1 

Caffi Emtotgio 

Lotto Gaspare '• • 
Mangiarotti Pasquale 
Michìeli Antonio 
Silviìstrì Pietro 

^^Sotti Girolamo 
a Segretarlife . 

Mattiàzzo AntoniOj 
Ve Sisti SÌÌvio 

a'-Cassiere: 
lana '• avv. 

Eevieorì dei Oén^n 
Zatta Pietro 
Raftopulo Sebastiano* 

L'Assemblea approvò la proposta.dl 
iprotùng^ire di due agni, per irrobu­
stire J ! fondo 'sooiale, l*acchscimenta 
del sussidio ai malati da 4^fvuna a 

sl(i due. 
Approvò la proposta di contribuire 

con L. cenló all'anno per avere ' un 
locale per.ritrovo aerale nella salaW^^ 

'.1 -• • ' ' -T • ' 

Piaz^a.del Duomo coi soci del Ctrcoi^o ' 
Elettorale Popolare ed aìtro Associaip= 
•zioni operaie cittadine. E finalmente 
approvò come distintivo sociale' con 
lieve modificazione il propostò qpip* 
pelle nero con piatesi e piuma secondo 
il modellojp^àsenfcato. , 

L^Assembloa, esaurito Tórdine del 
giorno, si sciòlse. 
•"• UstraailottBffi g i m r a t f . — Domani. 

, Offesso il Tribunale Civile e,Oor-
rezi^itale,avrà luogo V.esfrazióne dei 
giuntò ;Cbe devòttó "prestare BerViiiS 

resso la sezione straordinaria della 
Córte d'Assise da (n'augurarsi il 1 
aprile p . v. 

Tro«a®tf^®. — Sappiamo che Gii-
gUelmo Panzaech.ì, degente, dai lungo 
Èe£pp^:i,iteJilj^^fl|ipB! di Montagnanis 
pelfamosissìmo processo dei socialisti 
d'Este,' come lo chianaano, fu oggi 
tradotto a Padova. 

s*«3, — L'assemblea generale della 

domenica parecchie aggiunte allo stai '* 
tute 0 quindi rielesse: 

' • • 1 

^ presidente UsLHO Tr ies te ; • 
a vice presidenti:Sìiìvsì,àego e Co­

l e t t i ; . ,:••• •• ^ - ^ • 
a consiglieri : Pollini, Riello, Ca-

legàri. Bollati^, Tivaroni , CatticÌGh 
Alessio, Qiustinian; 

•a sindaci supplenti: Cat taneo 'e 
Venezze; 

à ^ro6i viri: Colle, Pietropolì e 
LeòìWduzzi; ^ ; , 

: ad arbitri: Beggiato, Anatìtasi, 
Cucchetti;i«, 

a elettori dì sconto: Corradiai; 
Visentinj, Sgaravatti, Titboga, ; Lo-
renzoni, Oblach, Appollonj. 

VEuganeo ri­

sa 

. . * 

if 

m 

I I 

sto riguardo airAiatghìeri, o'aulle sue 
labbra vedemmo errare un^orrìso OS 
alta soddisfazione ricordandogli quo-
sia opera, in cui raccolse tanta messe 
di duraturi allotì. , * 

E poiché stiamo parlando dì Iflisti 
ion ai potrebbe aver di nuovo fra di 
nóT-ltt Lodìj che tanto fanatismo in 
tre Boro soltanto h a ^ S t o a Pavova? 

Noi. giriamo .questi deaidarii al bra-
iĵ ll» BolelH, sibufi che egli sì adoprerà 
tìon zèlo onde m'andare ad e 
e réalfs^j^ro, ovó sìa possibile, qué­
sti progoltJ, che sottoponiamo alla sua 
vigilante ac,oort.f3^za. 

l^^ui^Isiai0'''I!IÉa^@l4s^iS. ' « . Le 4 
mattinate giarda noi pritttlfnziate 
avranno luògo nollo domeniche 24, 
corrente marzo e 4, I l aprile p.̂ V.̂  

Da quanto sappiamo il programma 
della prima sarebbe cosi composto'. 
1. Trio di Ba& 
% fonata dì Brahms. 
3. Quartetto di Schumann. 

*Gli esecutori i signori ; Pollini, Ci-
megolto, Callegarì, Baragli. 

Dal programma e. dal nome degli 
esecutor^i si può riprometterai una 
a&Uinata deliziosa e nessuno dei 

moltissimi dilettanti della buoriarou-
sica da camera vorrà mancare all'ap-
•peliò. 
' I biglietti, di' abbonamento, alle 4 
mattinate costano L. 10 e si trovano 
ipressft iPftbferia Di^uker all'Ùaìver-
sitè, • 

rf: 

I 1 

4' 

^h 

toon er rerà Enr lcb l t t a chiamata Alba 
dì Moisè^ possideri^tè, dì Venezia. 

Leonet Luigi fu Camillo, fbrr|^ra 
maggioro 35. rogg. fanù., in^ Padova, 
con Argenio Anna fu Antonio,^aTta, 

Seconde pubblicazioni 
Berti !4atteo di Pellegrino contadi­

no con BortolamìlAn^òla dì Antonio 
detto Begolo, contadina. 

Favuron Alessandro di G ipeppe , 
tornitore, con Miehìlini Marìa 'à i A Q -

iftoriio, lavandàia. r-
PiBoiatti Luigi Hdk0|useppe> fabbro, 

con Ruzzami Regina di Luigi, dome-
4Stioa;w': . : - : ; ' : • ••• -̂  -^i«' . :1 '^^# 
% Pia||^aali. Luigi fu Gortìmìa, cbìur 

caglfUé^girovago, cbu.Bedin Maria di 
JG' SàWa» fruttivendola. , , ^^ 

Bossetto DomSttico di Ermenegildo 
detto Pasuato, contadino, con Zago 
ICeiostina di Eugenio, cont&dina. 

Tutti di Padova. 
; Anesi Giovanni di Pietro, Impiegato 
ìferroviano in Torino, coia Lazzaroni 
Anna di Tommaso, casalinga, dì Pa­
dova. 

Bressan Agostino di Gìovanni,ioa^ 
meriere in Camposampieroj con F e r i i 
rari Maria fu Antonio, sarta, di Pà- • 
dova, 

Rizzato Fortunato di Pietro, di Pà 
doveî , con Talia Regina 4 l i Amadeo, 
di S.; Giorgio nelle Alpi. " < 

Zlordi Pietro fu Domenico, di Pa-
dova, con Talin Ancela dì Amadeo, 
di S ' o r èp l f ^ t e Alpi. 

Castàgnari Giacomo di Antonio, sar­
to in Pado'ra,.con DonafeOi Irene di 
Domenico, sarta ìu Oaneelve. 

Donato Giuseppe di Bortolo, villico 
in Àban^i con Maroni Maria di Àn-
Ionio, casalinga, di Mj|tÌFÌadi Padova. 

ivi 

s t^fotò da'L. 27 a. 28 p e r ' c B a , 
diverse altre mtìrbh^i^&ccreditate della 
Ligurig^ d6l4®monter(^L. 18 a 25 
per cassa, m partita ìtktxeo bordo. 

C e r e a l i . — Sui mei'eàti italiani 
in geutìrale il frumento conserva sem­
pre una-bupna posizione pei posaes 
son, le^utunque aia un po' men 
baDrift|ij quella* della settimana bra­
ce dente. La stessajdtuazione sui 
cati esteri. 

fi grànOtui^co accbàtuò un pò* ÓJ 
più il suo sostegno. 

Il fifo feSJ indeboli maggibrtoehtp0i 
mentre sui mer^^lf.esters diede segno 
di una maggior fermozza. 

Invariata la segala. 
Un po' più sostenuta l'avena. 

•A 

I ! 

'^^ii 
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Banca Gooperati'và popolare 

J 

ndo un dispaccio al Pojpo^o Rom 
mano in cui ai deplora 4'mvito fatto 
al professerà De Leva di passare 
all 'Università di Roma 0 si speca che 
sarà impedita questa nuova perdita 
per l'Università Patavina, vi si asso-
eia con t u t l p i l cuoro'i i. ; :, 

lì BacchigUone dando primo la no­
tizia con telegrammi e con dettaglia­
to corrispondenze, esprimeva primo 
questo rammarico e chiedeva una dì-a 

.^p|08Ìr,azione affinchè il fatto non di­
venga compiuto. 11 BàèàliìgUone è 
ora lieto dall'appoggio dell'^wf/aMco. 

Cosi, forse, si farà, anche questa 
volta, qualche cpsa, e salveremo a/ 
Padova e all'Università quella sim­
paticissima illustrazione che d il prof. 
De Leva. 

E('J'bffl|Er©9aE'l® Ilè>I«BIS, che è 
la Fenice degli improsarii premonti e 
futuri dove ascoltare la preghiera e' 
la raccomandazione che noi oggi gli 
facciamo a nome di^molti ex-abbonati. 

^ • 

Dalle voci che corrono, voci del re­
ato # p e ed indefelfe, parrebbe che 
la Presidenza del Teatro Verdi aves­
se intonziono di ^'dare nella Stagione 
del. Santo il Lohengrin. > •. 1 1 

Non si potrebbe invece dare il 
Carlo Vlf Q scritturare di nuovo il 
comm. Àldighieri che in quet^t'opera 
è sommo, inarrivabile 7 

Noi abbiamo anche parlato a que-

pio Gì comunica; 
€ Il caso ieri (15) denunciato ebbe 

esito letale. 
3» Nessuna nuova denùncia %. 

lecliSgitli "W Oggi in Rqma ei 
inaugura il torneo scacchistico. 

Sappiamo che da,Padova partirono 
a quella volta il Dotfc. Giacomo Zon, 
fratello del nostro direttore„eJl Dot* 
tor Fermo; Zapnsmi'(,tìj.!;daStetìSnoi|P 
seguiti dai Dottor Carlo Salfìlli di 
..Venezia.. .-, •-,,., .;,,̂ , 
' I n «aao . oli @©MestvÌ>..—- Si'' 
raccomanda vivamente, pél caso di 

J^sequeatri, di avor,e tutti i riguardi, e 
Sempre, per la ROvera gente che ne 
subisce le^ conseguenza. Certi danni 
non sì possono misurare a un tanto, 
il braccio. Ciò dìciai^o a proposito di 
un sequestro avvenuto in questi giorni 
al Bsssànello, sebbene sappiamo co­
me il municipio la pensi come noi ed 
a proposito p^re di questg^|ja Vìa Li­
vello.: ,. ^ 

B l a r i t f f l S l ' F , 8 . "^—•'L'odierno • 
dinrio di pubblica sicurezza, è perfet^ 
tamente negativo.'Benissimo ! 

SJaaa a l d i . — Una frase che di­
pinge il secolo. 

La nobile^ e^ vecchia contessa Q 
diceva parlando 4I w<ia sua amica 
morta da pòco tempo : 

7- EJra: una; santa, un. angelo in 
terra. 

E aggltìngèvalVoigenaosi verso uno 
degli uomini Wé assistevano alla sua 
serata : • . ....•,• s , •:.:.••. 

-^ Ecco qua il c ^ f l i t i % ; che fu 
suo amante , egli può assicurarvelo I 

! . • ? ' T t̂  

Obiazp^naarchese d 'Esto aveva streV 
ta una buona lega con Mastino dalla 
Seala e con Taddeo'do'Popoli contro 
di Luchino e dai Gonzaga per difesa 
della sua città di P a r m a ; e quan­
tunque il Popoli prometesse molto, od 
attendesse poco, pure colle sue forze 
e,con quelle poche che potè ricavar 
d̂a essi alleati, nel di 16 marzo (1345) 
cavalcò sul .Reggiano,,„,ed ìmpadro 
p ì s s i d i San Poloj'clelle quattro ca-
Jstella di Coviago e d'altd'liioghi. ' 

Da questo fatioLne iavvenneto poi 
P.—•!n"C#^Pi l i jÌ.j IL 1^ - A n V j ^ j ' n ^W 

It'-

•n 

B o l l e 

UerMascbJ %|Qf - Eetomlne 1| 
^i^i«àòmli^ -i^Matioìih Romolo 

-m"" 

gas igeili» ^ t ta io^ 'é l^He 
dal 13 Marzo 

fu Giuseppe, pittore, celibe, cori Laz­
zaro .Elisabetta di Giordano, 8||,tà, 
nubile ; - - Barca Pietro di Borto|o, 

iftjcchlnp, celibe, con Griggio Angela 
fu Domenico, vÌ!HiQa,riabiìé. 

Tutti di Padova. 
p -

^̂ ' BI«>B*tl, — Pagquato VittoHà di 
Girolianio di giorni Q — Béttettì Um­
berto di Gaetano dì anni 8 ' - r Mo­
desto Antonio fu Giacomo dLanni 66 
villico, vedovo. 

Tutti di 
• • • , • ^ - • 

Matinzoli Battisti Mai?ianna fu An­
tonio di aniii 4iB^ civile, vedova, di 

f i l l i ; ' . , . . . ' - • . ' . - • • , - - . ' • 

eggìo. . . . . 
. ; • - = . • • > ' - • - ' ' • • . , . •• i ' . 

•m^ 

-.-i,. 

•[ TjEA.TBO GARIBALDI. - Ti-ftttenimento 
di prestidigitazione De'S6efAni*^C)re 8. 

^ • - . ' . , ^ . • 

CI : # 
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Paàossa 16 Via^zo - j 
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B o P @ t f l ^ s i delle pubblicazioni di 
matrimonio del 14 marzo 1886. 

Prime pubhUcazioni 
ffWria Angelo dì Valentino, calzo­

laio, con Schìavon Rosa fu Santo, 
nga. 

Francesehini Giovanni fa G, B., 
prestinaio, con Torresan Maria di 
Tommaso, lavandaia. 

Ttìtii del Comune di Padova. 
Santon Pietro di Desiderio, poaBÌ-* 

dente, in Foggiana di Zacco, con Mar*^ 
chetti Carlotta fu Osvaldo, possidente, 
di Chiesanovs di Padova, -
.Sartori Arino dì Luigi, falegname, 

dì Campoverardo di Camponozara, con 
Breda Chiara di Vincenzo, casalinga, 
ili Padova,, 

;Zuin d e t t o . G a l l l ^ i e n o di Felice, 
contadino, in Selvazzano, con Mor 
bìato Maria,di Pietro, contadina, in 
Volta Brusegana dì Padova. 

Da Zara Giuseppe fu Moiaè, possi­
dente, di Padova^^ con S i p é ESijae*̂ " 
stìna di Giacomo, possidente, in Mi­
lano. 

.Lago Carlo fu Giovanni, contadina, 
in Torreglia, con Focalosso Giuliana 
di Giovanni, contadina, in Torreglia. 

Padoa Buongiorno chiamalo Angolo 
fu Pelltìgrino, possidente, in Milano, 

: I 
• ' - . - ' 

Rehditamiianft5p.0i0 
y . contanti L. 
Fine, corrente . . . . . ^ 
Fine prossimo. . . . , » 
Genove . . . . . . . . . ) » 
Baiico (Note . . ; . . . » 
Marche. , , . . . . . . » 

• , 

Banche, Nazipnal». . . :̂  
Credito Mobiliare. . . » 
CostruWÒrii Venete. • » 
Banche Venete . ^ . ; » 

~ \ - v . - , - ' . . 

Ooto,^J|,cio.Venesiano. » 
TramVia Padovano . v »̂ 
Guidovie •••.••j^ii''.' * .-»• 

98 
98 

' • I 

78 
• n h i . 

2 
1 

2218 
938 
308 
321 
180 

.',370 
96 

|2 , l l2 
m- .-

,r» 

23314 
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-FT^# 
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Abbiamo da Parigi, corsi sostenuti; 
Qui la Éeridita Itaìiaria si negozia 

dà 9825 a :9820 fine coir. 
Continua J,É|^idomaQda d* azioni Co« 

struzioni Veneto pagate 308., 
i Sempre domandate le obbligazioni 

ferroviaViè Rendita Napoletana per 
impiego.. 

,J 
V 1 

C4&E*è. — C'è molla incertezza 
sulle previsioni del raccolto del caffè 
nel BfasiioJ porcile la stagione ora 6 
favorevole, oca non lo è,, ii 

iFino adesso si pu^,approssimativa­
mente calcolare il raccolto 188(3 87 a 
non meno di 4 milìoni>«ei 250 mila 
sacchi. 

C?€&S0ìil. —?• Io generalo nei cotoni 
fece ritorno la tendenza calma, con 
diaposizion%^|^,venaiy^e oo|r» qualche 

sparziale ri,basao, special^euta in A-
merìcu. Ad o^nì modo wmSole crede 
àio non si ritornerà ai bassi prezzi 
passati e che si avrà piuttosi;o wn 
nuovo rialzo. 

I?«5rM4»*. "- Diverse partite si im­
baccarono a Genova in questi giorni 
per, i .diversi scali del PaciSoo, in 
partìcolaife della raaroa Branca, che 

tumulti 0 s o I l é v a f M P ^ Parmk, 0 
incominciò una lunga guerra coU'aiutò 
de* tedeschi. 

(Muratori, Annali, Voi. V). / U 
^VI'Ì.JL 

Jiii'jEVi'ii^iiiViSi:,. t " ^ 

-• I - ' 
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P»*é!st(ienfe; Rìdolft. Ì; 
GnecTtcr; Bettanini e Marconi, 

j jSMpjofenfe ; .pjrtella. 
CcEMcfìi^ém.'Schìnelli^^o Franchi. 
P . ,M.*^SCÌSOttÌ. -̂ :;' .!:J:>'.., 
Parte Civile: kw, Diena e Vaili. , 
D( /ensdnr Busi, Bizio, Asc'olf, Rbssì, 

Vilianova, Franco, Of^éJ^le-^ Leoni, 
Erizzo, Pennati,,,Stoppato, Viterb | |S; • 
Duse, Giuriatl, Pascolato, Stivanelloj 
Oriapi.' 

••..-T''.-..:-

¥ 

dehAG marzo 
L'udienza è aperta£.alle ore 11. 
Parìa della moderazióne usata qiaaa-

do la pane' civile sosteiahe^Wi^vóf^^ 
assistere'al processo. Si baserà solo' 

#:eulla verità dei fatti. Ojta il Fanfulla 
dei iS83 circa un epigramma e dico 
che gli 81 fatti sonò ottàntauna mal­
versazioni, e che gii iitìpìegati della 
Banca non seguirono le norme che do-

:Vevan seguire. Ricordai le parole di ver* 
^«fein^iliiaìcr^dll perito^ Mììlos^dvich" e' 

lo fltatuto dell»,Banca che gar^i^tìy^ 
i: denari b titoli depositati. GensuKà 

àaspramente la nessuna sorveglianza 
della^dirézloneVlà quftlé avea compito 
molto ristretto s«pll*^ziòhi. Entfó'ér^' 
ra gli uffici di una Barioa, dVdepoiiti 

la Banca Veneta abbandonandosi ad 
operazioni contrarie al suo, statuto. 
Parla della fidupia; ohe avIP^da pri- > 
ma la Banca, fiducia ,̂ |̂L;(5̂ ftGidò sce­
mando fino alia crisi sotto Osio,.sotto . •• 
del quale mutò l'aspetto di un' agen­
zia d'affari come disse lo stesso Bel-
Zini, Il cassiere dovea pagare sii m 
dati, non regolarmente firmati. Palazzi 
| i Jameritava fìa' dal JS^p per tali pa-. 
^^teeritl con lettera alt'Òsio e con 
altre persone. Lo stesso lagnaflsi di' 

, pagamenti a persone non: inastate. Il 
Palazzi non fu ascoltato.' ;. 

^ • 

•Dice Mìnerbi di acuta intelligenza, 
di ottima fama in Vonezia, di ferrea 
memoria e dì grande conoscenza con­
tàbile. Fino al 1876 Minorbi'sì con-' 

L 1^ J - I "" 

dusse bene lavorando persino fuori di 
orario; ogvi dìii5pezzionava i registri, 
pòscia rirntse della sua diligenza e fi 
diede ad at tendere ai suoi interessi 
piuttostochè a quelli della Banca. 

Osiò non adefaapì le sue ' màntlòfti 
•c^l sorvegliare tutti gli impiegati è 
tut to l 'andamento della Banca, come 
proscrivo lo statuto, e come deposero 
Bava e Besozzi, i quali controllano 
diligentemente e tutto. Se Oslo avesse 
solo controllata di quando in quando' 
le malversazioni non sarobbero state 
possìbili. 

Alla Banca si disgustarono i clienti 
buòjoi e cita il sig. Gurgie por opera­
zióne su Londra ed un altro signore 
che furono danneggiati nel ponteggio 
e per cui non vollero essi più aveir 
a^ari-colla Banca. 

-.^' 
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inerbi era legato in 
individui ;c|y|;coaeorrévano alle aste 

facondo grossi doposili di rendita ita* 
liana di proprietsV della Banca o cid 
per fftVo»?iceti soci di :Min^rbi. tift Banv 
cft pttà^f rtstar H rendita ad «n prP 

to, tótì .n^n già: é p i ^ e r u n a . ^ t i -
à. L operato del Minerbi costituiva 

'^li favoritismo ed un perìcolo par ìa 
Banca. . ^'' 

ld\ piaga poi grande err-quel!a 
giuoco, perchè gli i d ' ^ f p t i ai erano; 
dati a giuocare efrenatamento ed i,ri-
^tì^laml ali ordino a nulla val-sero. fcìpe-
cìalmento dopo il 1878 sì giuocava in 
tóodÒ''8p!avGntoVo!tì. Si fece afìche'fir-
mare uii'aacìrcolara^i^-impiegati con 

'fim si obbligavano a non; gioocare più 
sotto pesia di licenzmmento. Ciò de 
ijilpravano molti e.specftimente il can* 
vsóre Scandiani, cbelèra: un vere cen­
sore ed in prèmio dGÙàeiifdJl'S^"'^,^ 
non fu rìetettp pei munoggi dtlla'di-
^rozione. • Cita' ^opposizione 'dì dsió' à 
-che Scandiani ìeggasss un telegram-
«na delia Bianca esìstente sul Wo.tft 
^olo. Osio 8i scuflò colla preliaiinaritìt 
di affari, mu i cenaori ponno e devono 
esaminar tutto 

Î?l,iu da! 18§2 ai incominciava a vo 
«iterare siai a Padova che^a Venoaia 
« perciò fu nominata «ha Oommis-
sione d'inchiesta ohe per ostacoli dì 
ogni natura non potè procedere con 
quella sollecitudine tiha^^jrichiedea. 
Tuttavia IMnchJesta e f ^ ^ consta 
tare svariatìssime irregotarìtà che 80t|# 
topose alia assemblea. Q\i impiegati 
frapposero i maggiori o s t a c i ^ possi-
folli a che la commissione coffiseesse 
'Sa verità, é^avano"ff t© e ris]iòstò che' ' 
-OBOuravano la cono8Cen2a^4|i'^*'P^''*" 
-asionì invece di facilitarla. Pasatto e ; 
Minerbi davano ai censori sempre rì-4 
Sposte evaSivOj i quali censori pero 
facevano delle visite abitudinarie e 
sarebbe stato meglio avessero fatto 
•visite improviao. 

Oaio non si trQVÒ quasi mai 

H 

'Banca quar^do^andava la commissi 
dMnchìestaf e rasetto e J^inerbi 

iasione 
non 

, 'h 

.____,_ sor ve 
anche comuni 

Oslo rion sviTccSie n^ di un 
sospesa non giuefcflicato di L. SO mi!« 
^affisatitela comunale di Yene^ìgi. ^ 
'MI oppoìsfl al suWiéenziaMénto, éd'àl" 
lora>si'!£brmò..uÌfia iàuov¥i:coljmis^ionl 
d*inchJosta che eoopersa^ajtro maìver-
sazionidi P'asetto por ìsflO mila che 

Ja dìreisio^è poteva^ijonoscarav-nìolto 
5̂ tenpp,o prima sa lo stlsso Oéijo ê  Mi-
n>roi avessero fatto il loro) dovere 
corno erano tenuti in, vista anche d^Ì 
lauti stipèndi elio' peròemvaho'dalla 
Bancaiìp^K. "--'^^ '• 

' Aflfehó Todèrìni rispondeva evasiva-^ 
tó^htè ai-censori-ed alla'commissioni 
d'iiichiesta e,persino rideva alle IdĴ o 
domande egli che doveva eouoscerf Me 
malversazioni Pasetto. 

JU'unìM ufficio eh© fanaionava 
bene alla Banca fu,7queIto dei conti 

.correnti tenuto da Rova Pietro, e 
°^&44'*"°^^^** * ® uno può ^,mante-
ntììsi intemerato ih mezzo alla corru-

fzìone. Il Rova giovò molto aita com*. 
missione d* inclnesia per districare 
quellRiilafassa molto arruffata. 

Inseguitosi s c o ^ ^ e r o anche straci 
cìamenti di registri ed altro; ma ciò 
si conobbe molto tardi dagli ammini-
Btratori. La B*nca Veneta perdette 
anche L. 20 mila, circa ali* esat to^^, 
e ad aumentarell pànico ed i! d e p ^ S " 
armento delle Venete Costruzìoniifli 
aggiunsero ieiTaalversaziònì da ultimo 
scoperte a Padova. 

«•- <.-. f 
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icalmare il panico di ftUei giorni fa­
tali. Tutti accorrevaino agii sportelli 
«i ritirare iniitìei diSUo^^ campitali, e 
gesara Levi seppe scongiurare la ro­
vina della Banca Veneta. 

li* udienza è levata alle 12 i t S . * 
"sviata ^atlel, l i2. ,. ,'• '••** 

lesiism''̂  paimBeridlaiia^ 
dèìtó marzo 

. i<A| 

Wm:-:. 
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illuminavano gli inchiedenti ĵ̂ û di­
sverai punti. Egli (Dienajuniore) tratta 
I fatti della sede di Veneisìaj ali*ayv. 
"Valli sono riservati quelli della sede 
dì Padova. " • ^i^m--'^ • 

I conti correnti indicano cnè la.ga-
«ffanzia dove superare dî it̂ ŝ Spoìto la 
.'Sovvenxione^^: cosi non pfaticayasi 
tìlla Banca per molti conti : corrVùti. 
» i questi tali furono li; Tonto di 
I*aSettte Antoni^ e queil(?ii;4Ì:j;̂ C(8Ìo 
vdìrettore, pel quale ultimo npn ^ga-
'rantivano le cartelle sue esistenti 
presso la Banca Immobigliare di Roma 

®^^^4î cuì era consigliere, cartelle che fu­
rono poi sequestrate e vendute non 
4alia Banca Veneta, ma dalla ditta 
Tòdros e C. I conti correnti anche 
garantiti a norma dei rego" 
4évòho essere RUtorìziBat̂ .d|_|̂ ^o,n6Ìglìo 
-lai apiminisirazioné od almeno dal coin-
.•ffiiglier ,̂̂ ^JurnO|̂ ^^^Dice ;«^^jJ?P.g®"^° ' 
•Pasetto^^^' le' W^' doti'^^WDè'statO;;. 
wn buon impiegato, m à ^ - mistì su di 
una 6t:rad8|^i|all^,cÌ||^J^ giuoco e per­
venne ove lo vediamo. L'oratore si 
.'ineravìgUa chevi superiori suoi noti, 
• aprissGro gli occhi -lliendo il suo lussò 
/per cui lo stipendio non poteva,ba' 
stare neppure pei suoi miniitv, pis^^l^..,. 
Qui ricorda le esagerazióni dèlio spò'^ 
ciaie di Istrana, tuttavia un patri" 
anonio fu speso a Paese. Minerbi vica-
dìrettòreàvea villa a Pezzftn di Melma, 
e non ignorava i l lusso di Pasett^. 

;Sì diceva che Pasetto avesse vinto al 
giuoco, ma se avea vinto da .poter 
vivere dà : signòr^^l^vpva^ rinunziare 
il posto per un altro bisognoso. Solo 

tmell'agosto 82 si scoprì un'appropria-
aiona indebita di Pasetlo e Miriet̂ bi 
ai maneggiò per combinare l'affare e 

' nOiifitóipef vantaggio della Banca, ma 
•.perchè maggiori guai non si scopris­
sero. 
, L' inchiesH^còminciRta in agosto 

Jìnì nel dicèmbre 82 per causa anche : 
4QÌl^nondttZÌoni; ma essa ignorava 
persino Tappiomiaiione indebita sud-s 
deità di L.1585*dT'r6ndita commessa 
4a Pasetto. La còmmiésigned'inchiesta 
proposj^ il licenziamento di Óaìó, Pa­
setto e di altri impiegati, A tale coft' 
dizione rintemerato Cesare Levi t̂ -
'vrobbo accettato l̂a carica di diri;: 
gente, ma laM^gblettera rimase J e t . , 
lera morta. Oslo intanto sì maneggiava 
poi' dilazionare il suo licùnsiamento. 

Ne! fébbnVio 83 Osio, Minerbi e 
i;oderi,u.fa4(Sts(.evano lettere di Pasetto 
-che fug^'^"'^ confessava le sue,mal-
^ « ^ ^ ' ^ » ' r^coutìigiiovi^ della B a p i ^ 
Sion eobero cognfKione di ciò che due 
giorni dÌfp;W'Oaio cèrWM^cusare 

Sa cosà dicendo che simili jfatM ^v-
tengono presso'molti istj||.ti. Ciò può 
fare un cassiere non già uh'capo con­
tabile, cioè improvvisamente danneg-
-giare un iatitutó ài più migliaia; dì 
lire. Da ciò la connivenza od almeno 
la negligenza e la trascuruiezza dei 
superiori dì Pascilo. Per avov sontore 
4eU.e malverstizioni Pasetto bastavano 

• ^ 

•è 

. L'wdìensa è aperta alle 13(4: 
;^pasetto nella lettera del febbraio 

.diceva di non avar avuto complici 
' tiéitè malversazioni. La perìzia faceva 
; verifiche dietro la lettera Pasetto e 
riconosceva- impossìbile che Pasetto 
"vessa cbmoiesso quelle malversazioni 

za complici. In seguito si ricorso 
aU^àUtòrità ,giudiziai',ià e^^urono arra-
| | a t i Tod'erinl a Veuezià,," tàìnerbi a 
Kzzati di, Mélma ed Osie a Bolzano 
dm Tìrèllò, e poscia anche Bélzinì in 
Beguito a nuj,^^.4fieopèrÉe. Da ultimo 

^fù arrestato anche Paséttò che fece 
delle grandi rivelazioni, ossìa confes­
sò Je colpe sue | | ^ e l l e degli altri e 

: le'W'fessìohj tfo'wono rincontro nei; 
registri. Pasetto non era calunniatore, 
giacché dove non ci aeUravano altrî ^ 
impiegati egli asseverò ampiamente. 
Pasetto stesso disse che alcune mal 
versazìoni furono commasse nell' in- : 
teresse comune di lui» di Belzini, jdi 
Minerbi e di Toderini^che non a-
vrebbe potuto commèWèrle da solo 
specialmente alcuirVe e (jiJiJtcita alcuhi 

>fatti e'la cointeressenza nelle speou-
lazioni di borsa dei sunnominati. 

la guerra in assunzioni di lavori alla 
ditta Trezza Senza la connivenza di 
Ĉ àìo.̂  PasQttB^^àgava sempre progetti 
d'ogni sorta. Belzini giuoco pòco, ma 
par Toppostó si dedicò in ricerche mi-
n erane, e qui ne fa la storia. Le spese 

"fUrono^fir^lo più pagata W Eugenio 
Pasetto. Belzini uni 4J|,o miniere il 
forno di caìce^ilcontì stessi dati da 
Belzini dimostrarono che le miniere, 
la calca òcc. furono passive e la parte 
civile edili P f̂M. non si opposero alla 
presentazione di quei conti. Quando 
mancò l'aiutodel Pasetto le industria 
di Belzìni cessarono. 1 giuochi di borsa 
erano sempre pagati da Pasetto; Bei-
Zini e Todèrìni stèssi aihrtiisero la 

V ,cgmt|ressenza nelle operazioni di Pa-
seW. Il Toderìnì conosceva le mal-
sversazìoni PasefiTe fin dalla metà^ 
deir82 si univa a convégno in casa 
Pasetto ed aUrpm, perJrMtaJ'e.^il nio-

aazlo||^,Pasett16t Tod4|jnì è descritto 
d^i teèiìmoni Come mitìcoloso a tal 
segno da nou^voler che altri mettesse 
le mani neijsuoi registri nei quali si 

^,^oyav|^; molte irregolarità. ^ 
Aneh^pHintt del^confessìpn! 

Bènói^à perizia nel luglio 1883 avea 
riconosciuta la copsplicità od almeno 
là connivenza della direzione e degli 
altri impjogati nelle malV(jrsa2i|f|^aj: 
setto, e tale 8Ì era eziandìo la voce 
pubblica. La moglie di Pasetto dìŝ ^ 

.Tqderini causa delle malvortiasioni P 
's'èìiW^e Belzìni il complice, 

Pasetto nella confessione ed all'u-
'éìéntà dichiarò aportamente qno] fatti 
ove npjiàebbe .figaplici e màntfastò la 

f^omplicità, altrui óve l l ^ P f u e la p j^ 
Tizia confermò la confessione Pasetto. 
= La contabilità dalla Banca Vtineta ò 
quella della Banca Lombarda il ptii 
'̂̂ Iflii'Mdilató istituto doDa Lombardia. 

Il cònio corrente di A. Pasetto era 
J l canale.scaricatorè delle malversa-
zioni^ ed è strano che la direzione e 
specialmente l'acuto Minerbi non se 
ne accorgossG. Dòvoano anche illumi­
nare la direiiiionei nomi dFl l r te ditte 

^^J^lìert i istituti addebitati ed ac» 
ereditati nei registri della B^uca. 

Le partite che conteìrievano maV-
versazìonì a!J|LÌìn^ di ogni semestre 
si occultayano^l Si seppellivano sotto 
gli splendiili liornv di interessi, bene» 
Sci, danni od àUrO della BàriCa. 

' : - • • - , 

L'oratore, basandosi sullo confas-
aioni di Pasetto, sulla perizia é sulla 
risultanze deirassunzìone delle prove 
prende in disami^^i sìngoli fatti e 
conchiùde per la colpabilità confor­
memente all'atto dì acct ì^^eccet to 
in solo caso in cui non ammette 
complicità altrui, porche negata da 
Pasetto, ' -^m^ - ' 

• . • 

Son le quattro el*egregio aw. della 
parte civile è arrivato fino al fatto 
quindicesimo. '•• •^.;|^^jj^^.'""' '' 

Giuriati col consenso denPuDulico 
inistero f a ' ^ f i f a t a r e che quando 

Osio si allontanò dàVittérìo lo fece" 
pubblicamente aCGompagnat%4^^ ^uo 
servo uno a Cortina di Ampezzo. ft^ 

L'udienza ò j ^ a t a alle ore4 e rin­
viata a domanroro 10. 

'1? 
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e diatribuita alla Caiiiéra.̂  
la relazióne dell'on. Baratieri^ sul 
prògéflPché riguarda il computo 
,̂ el servìzio militare^ iti Africa. La 
relazione propone d'estendere la 
disppsìzipne del progetto iàgche a-
gìi operai che sonoinviati in quei* 
porti. 

* 

La Tribitria assicura che Di Bu­
dini e gii altri 4eputati[^dissideati^, 
della destra, chiamati daU pn. De- ' 
pretis a conferire sulla situazione, 
gli dichiararono che non intende-
vano combattere l'omnibus, rna 
che sLjiservavano .̂ piena Jipertà 
i^MP anche nel caso sorgessero 
ilclSentì durante la discussione del 
progetto finanziario. "i 

W',^' 
. t . l ^ 

•''^fL--^-i\i 

tati messi sotto processo 
a Roma, ma quel tribunale assolse 
per inesistenza di reato, tutti i ge­
renti di giornali processati che a-
veano pubblidffò la famosa lettera 
a Des Dorides, che figura negli 
atti del processo contro costui e i 
fratelli Vecchi. 

cordo'sulla redaziófte dèi 
relativo an'aqcpmodurneniOKiirca-bttP 
gàro, quando sf'seppe che il principi 

:diiSttÌgarià, rjto^iando'sulle precedou 

goyernMQrPfiéMi chò sia (issato l 
termine di rinnovazione dei suoi pò 

'ieri. Lo Potenze corcano, a Sofìa, 
pèrsuadorG ìl'prifttìipe a rinunziare 
tà léJraanda . 

f, 20N, Direttore, 
^AHTONSÓ STEifÉj Gerenie teàpofi^&i^^ 

: • " 

K^:^ 

-^-j~^itfi-:L^i!.\''<,.,..-. ; , 

Lire i al to .0 
SI venaono dalla Banca Fratelli 
CROCE fu Mario v— Genova, as-
suntrice Sèlla lotteria ^fr^IhtPA.-
DOVA 'presso-Vaselli Cài»!®". 
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nìmm^ 10, ora 9.15 ani. 

Pessime n u m dall'Africa. R 
Amia con 40,CWÓ uomini saccheg-" 
giò le tribìi presso Asinara perchè 
nostre amiche. Ora; minaccia Ai-

flet. Fece tagliare la destra a cin­
que stobab^perchè nostri amici, 
dicendo loro, Gongeda.ndpli: «an­
date a farvi soccoirrerè'dagli ita-

ri*^. to 
anù). 

Sembra prossima uria con­
ciliazione fra i dissidenti è ilvmì-
nistero. Prevedesi qùindi'che Pom-
iiibus finanziano p a ^ r à senza 
atri discussione anche perchè la 
opposizione non si è concordata 

1^- 0 . j j 
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(io ai salvare Pasetto. La stessa morte 
della madre di Toderinì servì a lui 
per giustificare le malversazioni Pa­
letto il quale durante l'assenza pél 
lutto di Todorìni, àvea tempo di co­
prire nei registri dette malversazioni. 
Le lettere stesse^^di Pasetto del 13 
febbraio scritto nella casa Pasetto fu-
r^M 4^tta|a da Toderinì comesi CQ|̂ ^ 
noobe dalle deposizioni testimoniali 
all'udionza. Altri testimoni deposero 
circa la cOmplfiiXà di Belzìni e Tode­
rinì, i quali loro imponevano il silea-
zio. Toderinì faceva lo gnori, Tpdarini 
che era intervenuto a tutti i convegni 
per trattare sulla posiziono dì Pasetto. 

Belzìni che da un anno mancava 
dalla Banca, andava s^tesso a Venezia 
per informarsi del come andassero gli 
aiti^ri. Bellini e Todorìni sono intelli­
genti ed abili impiegati, quindi ò im­
possibile che ignorassero lo malver-

Orego7i àfiQjaùò presso l^lreìelaiid, in 
seguito a'^otlisione con" attro vapore. 
Tutti i passeggiéri furono raccolti dai 
vapojp,j^tedeseo Fulda, V Oregon fu 
abbordato d | un. Schooner. VOregon 
abbandonSo" subito arfondò. I pas* 
seggiérifte l'equipaggio in numero dì 
800 trasbprdarono^fliul Fulda. , 

La disciplina jramirabile a bordo 
^QW'Oregpn imp0qì|l panico. Tutti i 
(bagagli sono perduti. La nave con cui 
ebbe la collisione è sconoscìul^a; Essa 

affondò e credesi tutti i suoi passeg-
gieri periti. 
'̂'•®'0M's*©paa^l® © l n c M | d l f . - - T ^ r 
sera a Granata terremoto ài s e t l ^ e 
condì. Pànico gonorale.,Gli spettatori 
tìllWcino dal teatro spat^entRtiv 

Segnalanai nel^^ vallata dì Motril 
frequenti ìncendij attribuiti alla ma­

levolenza, 1 fabbricanti, di zucchero 
riceverono lettere anonime e mi­
naccia, '-•• 

il'eft.rsBito.'^f^^^^Sii'^ conferma •• che 
una sorgente potente di petrolio fu 
scoperta a Gesebley sulla costa defe 
Mar Rosso. Il governo egiziano si at­
tende una rendita considerevole. 

doH»BBe. "—I giornali di Vienna re­
cano il resoconto di una tumultuosa 
adunanza femmiiìile, che ebbe luogo 
nel sobbdrgo Margherita. (Vienna). 

Erano presente^ circa mìlleeento si­
gnore, fra le quali parecchie dame 
dell'alta aristocrazia; Presiedeva la 
principessa Traatsmandol'if ,^ 

3̂̂ , Sì trattava di discutere il nuovo 
programma relativo all'istruzione eie* 
mentàre nelle scuole femminili. 

Una signora con un violento discor­
so contro 1* arìstocrazìs^i vÌ6nh?ÌBe,' ofcf̂ -
chìaniè gretta ed egoista, provocò tale 
tempesta che fu impossibile continua-
re la seduta. ; . . -^ 

Alcuni gruppi di doqpopreséhtàvà-
no quadri curiosissimi/Parecchie si-
gnore si accapigliurqs^ tra loro. 

Perdurando il tumuftp, apparve^ un 
commissàrio e la seduta fu sciolta. 

deputato Mezzanotte, tornato a Ohie-
ti, suo collegio, dopo aver votato par 
Depretis, fu accolto con una dimo­
strazione ostile. La cittA rììronava di 

. urli e di fischi. 
ali altri deputati di quel colllgio 

che votarono pel Governo, hanno de­
ciso di non recarsi per ora nel colle-

fgio per evitare simili manifestazioni 
di simpatia. 

^-: 

sui contegno da'tenérsi 
a-awS'H^la 

hr;"-
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'i'ieiiaasa, M^* —• l i ministro del 
commercio si dimise in seguito iilsdì^ 
vergenze coi coliaghi a proposito del­
l'organizzazione delie casse di ri­
sparmio. 

Maai r i s i , t 5 . — Una crisi mone-
taria minaccia la Spagna, in seguito 
alla scomparsa delle monete d'oro e 
la soprMbondanza di quelle d'argento. 
IV Co*'reo ministeriale dice chèla Ban­
ca di Spagna non dovrebbe, più co­
niare monete d'argento. 

',- ,/ ' ' ' 

' : ; MACERATA -^ CAiyiEH|||^, MA 
ANNO XII DI ESERCIZIO 

Seme bachi ceUuSa|aa^bozzQlo%!aU0 
dì razze indigene réSWnti a riusci 
ilssime, proverìiènte da speciali a lW 
vamenti fatti neU'Appenntno centrale, 
e g a r a n t i t o c e n e da AtroQa. 

:• II. 1 4 peif^àe^gii o n c i 

Per PfflpVA rivolgere le coiiimia-' 
sibni all'unico T8ppre*<entante: signor 

(orio presso il quale trovasi oatensìbilo 
il campionario dei bozzoli. 

^ 1 
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l*iès.''S^l5 f S. — Un articolo della 
B.epuhVi(ixKe invita i conservatori co­
stituzionali ad aderire alla republica 
dove li attende una parte n^4^vole. 

fe IliTemps, precisando le informazip-
ni circa,un nuovo prestito^ dice ohe 
'trattasi di consolidare 618 miliardi 
,di obbligazioni a breve termine,0più 
750 milioni di debito galleggiante rap­
presentanti in toî aje 1368 milionij per 
j quali dovrà crearsi un 3'0[Q perpe­
tuo. A questa: somma il governo dé-
cjie di aggiungere il saldo dei conti 
della guerra civile in 98 milioni, quìn-
di Vemissione sarà pel capitale di 1466; 
milioni al 3ÒiO) nolri un miliardo come 
si'disse. ì^m-, 

. CBIB UR aO DI VIENNA 
Via diH^ala Ŝ ^̂ ipitio il^drofishl 

SpèWàtóà pef otturiiferti di Danti. 
• • AppiÌG|J»©»tó. Q^^^^^sem- Mi 
conuo la nuova invenzione ŝ Kisma 

' - 1 , 

:m 

,TrTrH--.-ij-=. -

- • . 1 ' . : - --,/ 
.f 

tSQuÉu^i^^feù-wnciif^ ssssa. 

di-Tétte w é l ^ i 
lJ"E'afiteesè da 
Luigi B^rt già per; 

^pfìolto temipgiins 
gnante di Latìhòr̂ è dì Lingue noQ 
derne in Francia ,Grermaaia 
Russia^. 
Wia Gallo^ presso r Universiéà* 

•/-• I 

- - - é^r jLj 

& • 

V-^-^YA.^'-^ £ - Gladstone sotto­
pose sabato al consiglio iì gabinetto 
il suo progetto irlandese. Lo Standard 
dice, senza garantire P esattezza delle 
sue informazioni, che i! progeUo crea 
un'aasomblea legislativa a Dublino 
col principJodelU rappresentanza delle 
minoranze. L'Irlanda continuerebbe 
a mamdare rappre|entanti al Parla'--^ 
'tìóènto imperiale,' non proporzionata­
mente alla cifra della popolazione sua, 
ma secondo la quotifedelle suo contri­
buzióni all'entrata dell'impero. Sa^ 
rebbero.una trentina. La polizia irlan­
dese si porrebbe sotto il co/itrollo del 
Parlamento irlandese. Non sarebbe 
armata. L'ìutarVento delle forze im-̂ ^ 
periali è previsto, aliorcbè sia neces-,^ 
S^jj per tutolaro le persone e le prò-'' 
pVioCL II Parlamento irlandéRe non 
avrebbo diritto di colpire d ' ìmpl^e 
le merci inglesi, negoziare colle po­
tenze ecc. 

d e l l a 
a i r J&aìgi«I 

(come da Dniker all'Università, press 
cui trovasi il dspogito generale, 
Stiasni al Municipio e dai principali 
librai d'Italia) si vende a L. tJWA il 

; • 

• ^ " 

ano Pc » 

t^iiiJ^ÌEJ-

«0 
aS G. MENEGUZZI 

chTjGontieae tutte le indicazioni dei 
lunari annuali pei secoh passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adot­
tato da quasi tutti gli uff^g^ .̂pubblici 
di Padova. 

L-

# : • 

aiMiV(Mb("KB'iA'^HUu4rii««aji«.~ 
h - • 

•.tì 

• ' • ( ? 

orali Incislye Piistiglìe 
contro la l^f^S! 

C^^sai avvigfl» I V P a g i n a ) 

? 

" - 1 . -1^ 

C I 0 8 t » n ( Ì n o | i o l l , t S , *» Said 
pascià, Mehdoff e Calice erano d'ac-

ella CeiìMB Via tei Servi S. 10§8 
Tre anni di continuato esereizìo 

Latte -, sano puro non adulterato 
- genuino - Burro -formaggi -
ricotta - Panna f̂ecaiTò -e la 
solita IPfòama aiii^itita 

' l i f ^ s ; : -•-

v^^'^'ic'/-; , . r ^ - ,^ 

K^'-
S^^ih^/y^^f!^^^' " : - ; i i ^^ ì iseL-^ . i - -•Ì*;.a&lT^.' 
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- • • ' i SI ricevono 
presso A. MANZONI e;0;, Yk 

b-=-:. 

- •• il W'^'ii^ 
.. J-f-i-X-
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|,,Salà^t4 étfa, 90-91 — Napelli, Palazzo Mtiriitììpid 
' ' ' i r " J . -» ^ . j . . ^ - r ' 

"•"^ Via drPi 
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l e n e coii'uioiiDi LIQUORE B.deiifliRILLOLE "dai airiUe 

". 1 

y/ MAguove guarhù& h stato acuto. — L& JPiUoln guarisGàno h $l&to oron/oo. 
Hsìgoro kxìlV EtioUotto ìi Bollo dolio 6tRtc frotBoeas o la Firma ; ^^,^, y O 

leailltfi all' lfiijro!;3D ; F . COSSA», 28, ruo Saint-aiaucta, •^arisi^c^'^^^^ 
""^^i ^psdhce/1 chi He fa HòràaHuar.:un',,ppuif€(}Ìo éspiioaiìi/o. 
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^ . 
DELLA FA CIA TD^X.lLiJ^ O I - r r ^ I ^ A . IN VERONA. 

.ri- . . . 

CSK-U-A.:!?^ 

{da non confondersi cplh numerose imitazioni molte volte danno 
0 0 3 S r O : 

F" _ 
^' ^ • . - • 

nervosa sécca e convulsiva. cbe^.prqduceidffocazioneiiVgU asmatici e 
nelle penone eccessivamente nervose a causa d'iadebolimento gciio-

ral© per «bu-so delle forze vitali o per lunghe malattie. 
'frii^i^^ rauca, sintrmo di catarro polmonale e di etisia. CoUó pastiglie del 

Dottor Becker se ne riducono gli eccessi che tunto contribuiscono 
allo sfinimento del];anòmalato. 

f erpetica che produce un forte prudore «Ila goUi, dà tanta noia ai sof-
soffaren.ti. -^m:.. • ' 
fériniì (o asinina) che assale eoo insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e spiati aangi!igni> 
di: raffreddóre sìa recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni de) sistema nervoso. 

Ogni paatigiiA contiene ItS centigrammo di Codeina, per cui i Medici possono , pre-
scriveiìe adattandone la dose all'età e carattere fisico dell* individuo. Normalaumte però 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'ànneisaa istruzione. 

• < „ ' 

- ' ^ j ^ ^ . i 

ff. 

mr liErescritte dai Signori Medici a preferenza di altre éfiéoìalìtà consimili neua 
cura della'Tos^e iser^w^sa-lBr^meliisleg "di" Falire«ltl0i*e^'«5aislssa, 
dei fanciuìli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettoraii#iIncisive con 

f 

. B e g l i audaci contraffatori hanno fals'Gcato le . l ' a s 
taifìdo-la scatola, VinvcUo e iMstruz'one. Per ciò la liSi 

g 

ffiè^'i^lowifó^iiB delle dette Pastiglie, nfientre si riserva di agì 
traffatori, a gt^anzia del pubblico, applica la .8u#Òfma sulla i contraffatori, a gt^anzia del pubblico, applica la .8u#Òf ma sulTa fascetta e ? 

zjooe e avvisa gli acquirenti dì respìngere le scatole che ne sono prive. 

re in giudizio co 
a istru-

mà 

à€lìlit* — Prezzo cent. ??0* — TOmerOsi attestati da ogni parte d'Jtalia ed 
estero si spediscguQ a richiesta, Deposito nelle prìncipaìì Farnnacie. — Per quàl^ 
che quantità scong^cònyeni^^ 

tiìggere le domandu col saldo coeno Ics iiasaa^^ alai ì®0 ®gS alla 
Farmacia DALLA CHIARà tw Ver̂ stî iÀ^ — S?*S3E» S»adov§^^no depo-

.: sitarj ì signori P,iaM#f e Mawro, CtiytiéHó, B0r?iG*'̂ i e \Dtf "^*' 
I . . -

:^^^£Si . -'.•>--*H^ 
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f-̂  

Depositò generale per l'Italia A. MANZQNI e 0,, Mils^no, via della Sala 16, • 
vìa di .pjetra,̂ ^^9,l —, Napoli, Palazzo del Municipio. — l a Sfad^w^i preseo 
tnixc\& Vianeri Mauro, Cornelio, ZanetH, Poli e ZamhéUi 

• Roma, 
le far-

Con Cent. 
Scatola L> ,f .SO -^-i^^: Seat ola'PBÌ^"SL. ...'•<. 
d'aumento si spedisce franco in ogni.parte d'Jtalia. 

-_*. 
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"̂ . - .PreMl^' ir mfe 
Anno L. 
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Pr4^mft a/I-Eĵ O;i"<i"o>M àiìAÌltim t^yi •- Parlai JSy^ - Uom^a itSo , 

colla piàJtU» K^componsa accordai;»- ixUa Profumer ia 
. > 

r̂ '̂ 
F ^4 -^-ì. 

'-li 

DEDICATA 

SapùH$ MABOHEBITA- A. migrons 
Eslr^tio... . , •MmmmitA:'.A, Mî tme 

_ 1 _ . 

Polvsr&'.Riso ';'"mR€(fl:fiim'A - A. ^i|0He 
Bastai .-•.".•. .•.• MABeKEBÌTi^ ~.\A. Migoae 

. Z . 2 50 

. »'2 50 

; i ^ l " BO 
• • • ^ . -
I -

urticoJftrmftnift 

"T- ,1 . . . • ^ -

• i 

\ • 

- yi 

ArdcaH sird»tJti de] luito sc«vrWi 'sostante nocuré a pRrticoìftrmftnlft 
CComxndaU con »Ufrta confidcuit» t\Ìi Signore «leganti ptr.ie:ilpro ,.qualità' 
ÌBtìickc. per U loro iquisiia fencaia d pot tleiicno e tasKi «ggradfli'ola 

1 4 ' 

i Semestre 

Esce il 1 d'orni Mese ^ 1 

•- -<: 

••-:• r 

'HI S a r ^ P s:S«gift»te dà per ogni fasci-
?)olo l'wno «2 mese): — due pagine di spiega­
zioni per i modelli e di insegnamèntb prati­
co relativo ai^^taglì, ecc., — due girandi ta-

ole, uaa con parecchi modelli irBcciati, con 
tè misure per ìtbiti da uooio, a nurma delle 
Stagioni e per vari usi ; la seconda con un 
modello tracciato, a graridezza Daturale, per 
qualciìno dei capi di vestiario per uomo-^^ e, 
infine, un grande iahleau colorito all'acqua­
rello, che reca 5 figurini d'abiti corrapleti con 
le tinte più indicate della moda» 

I l B&vÈo BMQmaài& dà inoltre: 
ìsn'ì 3 loesi, un grande tableau, pure colo-

rito ali acquarello, con tutti j figurini a\ co­
stumi per fanciulli e giovinetti ; 

Ogni 6 meei una grande tavola con due o 
p ù figurini delle novità per la stagione prpa; 

Pagamenti anticipati con' lettera racco­
mandata 0 vaglia postale diretti al Sarfféi 
E l e g n i e t e , MILANO, 

,- ' 

Mi • : . -' - ^ 

I» - - • 

-̂ Jii.̂ w 

;v 

loro profumo 
r 

Stékiìit sarhne con assorL comphto 'suddaitt artksH.t, 12 
» elepàniùsima in rasa . . , ..^^i^.'^'. ; » 22 

• M L Un \ "•' ^ • , ' ' ' ' " ••' II, !• • , mmf.tmr-m^ • • • . ,̂  . h 

j,Vendesi a Venezia pressoL. BERGAMO, profumie­
re* i70i, Frezieria, S- Sdarco — a Treviso pressa, A.* 
mmmUàTQ, profumiere q chmcaglìere -^WSPva 
presso là Ditta Ved. di A K P .^V£P^», P''* '̂"'"'̂ ''̂ ' 
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mi 
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m^-' 
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fu^, m^ 

SCIROPPO D'IPOÌWITO 

• -BelWW-CHXjacHILL " 
, Botto IMnilupnzadegiripoEptìatì, la tósse 

diminuisce, rap^iemo aumenta, le forzo ri­
tornano, ceKyauo i sudori no turni e T ara-
mujalo ^odo di uà insolito, béhessère. 
• Esigere-jL^Haconé quadrato (modello do-
l>06to), la Signatura del D̂  GHURGHILI, e 
L^^^^^l$ltV}''^^àadi fabbrica deilà Fama-
ola SWAS/K, rue Castiijìione, 12, a Parigi 

^^t^ 4 ìì tlapone ìri Francia. 
•\ Depositi presso : . . 

A,.; Manzoni o 0«, Milano, 
Biaìmberghi, Roma, 

Keraot, Napoli. 
Roherts e C", Firenze. 

.t .. m 

, t -
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rt^SiV •éV *i^fm f V W V M * 

^tANTICOLERlCO ìfl 

" T -TL I - - " 

t 
r'-

.•i: • 

Iri Padova presso le faraiacie jPJanm,:A/«Mr(?, 
Cornelio^ Zanetti. ," 

VA 

' . ' ' V l t ^ . ^ PROSPERO, K Iv 
Premiati con medaglia d*aro airEsposizìono NazSonsÉle dì ftliJanoflè 

Vienna 1073 - Filadelfia | i i | . - (̂ d̂a" I8T8.- Sydney S8?9 

M : I X J A i s r o -
ri ' 

îlUàKi. taso 

' •\--

Esce il I e ìi 16 d̂ ogni„mósQ 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno «O®® in-
;̂ fiBÌsìoni, s e figurini co-, 

l o rd i , ^^ ttppendioi con 
da taglia-

-m 

Il Fersael'lSrtìBiisca è' il liquore, piò igi(?nico oònosciuto. Esso . è ruccorìuta-
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il S'ie&'M€« Bs'sasiea non 

' ' - che 
la 

, _ \ 

mai'di capOj capogiri, tnaii nervosi, mal di fegato, spleen, mal di rnare, nausee 
in genere. Esao è TS,'©risasSC®g5D-/'&Bif5s;à5l®s'fl©m. ''. "; > .̂  '•'•. , " 

EFFETTI GARAMtiTI DÀ CERTIFICATI MEDICI;; 

' t i' 

A-lt-

PEEFETTX3RA A 
i^ . i -V. 

f. 

DEL BENGA:l..^ENTRALÈ 
Bengal KisHnagxlr, 8 :Magg%9'^iHSB. 

nno 
re, Q..mm disê gnî per-'-̂ ^̂ "-'̂ '̂' 
lavori f^ì^pnmili. : 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

(franco ne! Regno) 
anno som. frim. 

Grande Ed. 16 0,—- 5,-^ 
Piccola 8 4.50 2,50 

Per l'Estero ,,• , 
anno setTifiSi. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L UNA 
La Grfime Edhìone bŜ î * 

in più 3G figurini colorali 
all'HCf|Ui!ruUo. Gli abbo­
namenti deco'fflrto solo 
dai 1 geiin., 1 apr., 1 lug. 
6 ottobre. 

Pugumenti anticipati 
Nuwi(.̂ r) di K»gglo gelatila 

a chiunque li chieda, v, 
i rleft^fjne abbonamenti ai giotnale S>tt Sli§p;ÌfÈtié e. si offrono numeri di maggio a 
in n chkifiqtte na faccia domanda prèfiso raìmrninistrazione del giornale 11 BacchìgUom 

m P'<sd«vs-

pREG. SIGNORI F.LLI B . ^ ^ A , • 
Qualora le SS. LL. rnì facesaero l'aKevoloxxaVdi Utsciarmi avere il loro celebre 
araasst SiffsaKSU» a prei?! ridotti come Panno scor-so, ne prendtìroì dodici doz-

- t i 

zme. - • i j • 1 

L'ottimo Fsn-moÉ.qi è molto utile pei cqierosi i ciùali non di rado col sólo 
uso del tnedosimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salu>^.^ 

lii generale il S'*©i^'ia«!*,l?rt^a««» ci rieace nioltó vantaggioso per '^"^ffl fia­
toni prodotti da i^uesio clima eecess>ìvameute caldo. . ' ^^ 

devotissimo loro servo, , X. Vozzi.Pref. Ap,^ 
'J^'.f: li-<-

^ ^^^^P^^P^Hw^^^*^^^^^^*^" 
> * • • 

"ÌÌÌ%M 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
i'; "N(^)dU, SI Dicembre 1873» 

CertiGco io «otiof^csitt.o"'idV'#avere somminÌKtrato nell'Ospedale dollìi g^ocenìa 
il W^yf>&^€A- Mr^r^'su ai' convalescenti di,Colera con loro grandissisìo giòVametito. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore de^Mba.j^astroenterico dei colerosi,! 
ùimli dopo cod fiera malattia, sogliono/avere.senisibiliissim^ le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digeyiiija che, ai;ridesta, onde il .progresqvo benes-
aere che i eonValoBcenti nerisentone. • • • , • . . • ' 

Il Medico PYiyimrk FÌUNOESCO FEPK. 
Per la rei^Uà della lìrmu del 0 t t t . Francesco Fede. 

Il Sindaco SmmhUi 
Visito la UigaVìurAUHiiì doUu fìrmu «opruiicritta del Sindaco dì, Napoli, pel Pre 

fetio segue la fluna. 3586* 
mXÈm: in BoitùjUe da litro l, B^m^ — Piccole L, f.^ 
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''td^^^a^ffi^fkrb'-'fiini 
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Padova, fpgrafia del Bacchigliene Corriere - Veneto, Tml'ozzo DìiÀuio, N. 3B36 
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